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L’olivo è considerato uno dei primi alberi col-
tivati dall’uomo, di cui solo l’Olea europaea è 
commestibile (Valvez et al., 2021). Nei paesi 
produttori di olio d’oliva della regione me-
diterranea, tra cui l’Italia è al secondo posto 
(17%) dopo la Spagna (63%), i processi di lavo-

razione delle olive generano enormi quantità 
di scarti. 
Si stima che una tonnellata di olive può gene-
rare circa il 60% di residuo solido dalla lavora-
zione di frantoio. 
Una frazione di questi ultimi è utilizzata nel-
la produzione di energia elettrica e/o termica, 
ma i costi associati allo smaltimento e/o 
stoccaggio di tali residui hanno una note-

Gli scarti della filiera agro-industriale olivicola possono offrire una serie  
di molecole d’interesse biologico per la realizzazione di imballaggi flessibili attivi  
in grado di aumentare la shelf-life degli alimenti.
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vole ricaduta in termini economici e di im-
patto ambientale. 
Per tale motivo, la loro eventuale riconver-
sione in prodotti a più alto valore aggiunto 
rappresenta una sfida rilevante della filiera 
agro-industriale (Giudice et al., 2021; Valvez 
et al., 2021; Zannini et al., 2021). 
Una delle possibilità di valorizzazione delle 
molecole ricavate dagli scarti della lavorazio-
ne delle olive riguarda la loro applicazione nel 
packaging sostenibile. 
Da tali residui è infatti possibile recuperare 
sia molecole bioattive, come polifenoli ed 
antiossidanti potenzialmente impiegabili nel-
la realizzazione di materiali plastici flessibili 

per l’imballaggio alimentare attivo, sia fibra 
lignocellulosica, il cui uso come filler soste-
nibile in compositi a base polimerica costitu-
isce un’interessante applicazione nel campo 
della tecnologia degli imballaggi rigidi (Agu-
stin-Salazar et al., 2020; Espadas-Aldana et 
al., 2021; Sider, et al., 2021).

UTILIZZO DI ESTRATTI 
FENOLICI BIOATTIVI  
PER IL PACKAGING FLESSIBILE
La frazione polifenolica bioattiva ricavata da-
gli scarti della filiera olivicola, ed in particola-
re estratta dalle acque di vegetazione, è stata 
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utilizzata per conferire proprietà antiossi-
danti e antibatteriche agli imballaggi flessi-
bili, in maniera tale da estendere la shelf-life 
degli alimenti confezionati. 
Per quanto i composti estratti da biomasse 
possano rappresentare un’alternativa soste-
nibile all’utilizzo di additivi chimici, l’incor-
porazione in film polimerici presenta alcune 
difficoltà, quali bassa stabilità e sensibilità a 
fattori ambientali (luce, temperatura, umidità 
e pH). 
Sono stati, quindi, valutati metodi per au-
mentare la stabilità dei film additivati, come 
l’incapsulamento delle molecole bioattive 
mediante tecniche come spray drying, freeze 
drying o in nanoemulsioni (Chanioti et al., 
2021).
Un diverso approccio per incorporare l’estrat-
to antiossidante da foglie di olive (OLE) in un 
film multistrato a base di polietilene (PE), è 
stato seguito da Moudache et al. (2017). 
OLE è stato incorporato in una soluzione ac-
quosa, utilizzata come adesivo tra i due strati 
che ha permesso di bloccare la migrazione dei 
composti attivi in simulanti alimentari. 
I film hanno aumentato la stabilità della 
carne fresca ai processi di ossidazione, di-
mostrando che questi antiossidanti possano 
agire da free radical scavenger senza necessi-
tà di rilascio né di contatto diretto con l’ali-
mento. 
Sono stati condotti anche studi per l’incorpo-
razione di estratti attivi derivati dagli scarti 
della lavorazione delle olive sui polimeri, ap-
plicabili su scala industriale. 
Cejudo Bastante et al. (2019) hanno utilizza-
to l’impregnazione con solvente supercritico 
CO2 di film a base di polietilentereftalato/po-
lipropilene (PET/PP) con OLE, ottimizzando 
parametri di processo, come il rapporto sol-
vente/co-solvente e OLE/polimero, per massi-
mizzare il contenuto fenolico totale. 
Sono state valutate sia la capacità antiossidan-
te sia l’attività antimicrobica dei film impre-
gnati in vitro contro vari ceppi batterici ed è 
stato condotto uno studio di shelf-life su po-
modorini, evidenziando un aumento della 

conservazione di 20 giorni rispetto ai film 
di controllo senza estratti. 

IMPIEGO DELLA FRAZIONE 
LIGNOCELLULOSICA  
COME RINFORZO  
NEGLI IMBALLAGGI RIGIDI 
L’uso di materiali derivanti da fonti naturali 
e rinnovabili come elemento di rinforzo nei 
compositi polimerici presenta importanti 
vantaggi. 
Le principali qualità dei filler lignocellulosici 
nei compositi polimerici sono: 

◼◼ basso costo, 
◼◼ bassa densità, 
◼◼ origine rinnovabile, 
◼◼ ampia variabilità delle strutture, 
◼◼ superficie chimicamente reattiva, 
◼◼ relativamente alto modulo elastico e resi-

stenza, 
◼◼ relativa facilità di degradazione dei com-

positi lignocellulosici (rispetto ai riempitivi 
inorganici), 

◼◼ elevata capacità di attenuazione del suono 
◼◼ diminuzione dell’usura dei macchinari 

(Agustin-Salazar et al., 2020; Batuecas et al., 
2019; Valvez et al., 2021). 
Finora, solo la frazione corrispondente al 
nocciolo d’olivo, contenente grandi quanti-
tà di cellulosa, emicellulosa e lignina, è stata 
valorizzata nel campo dei biocompositi, com-
binandola sia con polimeri sintetici come po-
liesteri insaturi, cloruro di polivinile (PVC), 
polipropilene (PP), sia con polimeri biodegra-
dabili come acido polilattico (PLA) e poli(i-
drossibutirrato-co-valerato) (PHBV) (Banat, 
2019; Lammi et al., 2019; Valvez et al., 2021) 
(figura 1.
In particolare, è stata studiata l’incorpora-
zione di un filler a base di polvere di nocciolo 
d’oliva in PHBV in cui il filler è stato additi-
vato fino al 70% in peso (Lammi et al., 2019). 
L’aggiunta del filler ha comportato un aumen-
to della rigidità del materiale e un calo signi-
ficativo della resistenza alla trazione, spiegato 
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Figura 1. Principali componenti della frazione lignocellulosica della polvere di nocciolo di oliva, e loro impiego per la realizzazione di compositi in diverse matrici polimeriche, classificate in base alla loro natura e al loro comportamento alla temperatura (Valvez et al., 2021).




24 | Valorizzare i prodotti secondari della filiera olivo-olio Valorizzare i prodotti secondari della filiera olivo-olio | 25

dalla scarsa adesione interfacciale tra il filler e 
la matrice. 
Sebbene diversi lavori abbiano riportato la 
possibilità di utilizzare farina di nocciolo 
come rinforzo per polimeri termoplastici, 
non è stata condotta un’indagine approfondi-
ta su come l’incorporazione di farina in una 
matrice di PP possa influire sulle proprietà 
meccaniche (Banat, 2019). 
Oltre agli studi accademici, anche alcuni pro-
getti europei si sono focalizzati sulla valoriz-
zazione di questo scarto lignocellulosico per 
sviluppare imballaggi sostenibili: 
GO OLIVA
https://gooliva.com/index.php
OLI-PHA
https://cordis.europa.eu/project/id/ 
280604/itOlea
LIFE COMPOLIVE
https://www.lifecompolive.eu/?lang=en

CONCLUSIONI
Gli scarti della filiera agro-industriale olivico-
la possono offrire una serie di molecole d’in-
teresse biologico, per la realizzazione di im-
ballaggi flessibili attivi in grado di aumentare 
la shelf-life degli alimenti. 
Inoltre, il reimpiego della frazione lignocel-
lulosica esausta come agente di rinforzo nella 
realizzazione di compositi per diverse matrici 
polimeriche evidenzia le notevoli potenziali-
tà di questo approccio di economia circolare 
per lo sviluppo di materiali per l’imballaggio 
a maggiore sostenibilità.
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